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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 13 del 7 novembre 2005 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

	Dibattito sui principali temi relativi all’istituzione del Consiglio delle Autonomie Locali – Incontro con le Associazioni degli Enti locai


La seduta è dedicata alla discussione del documento di sintesi contenente le proposte sui principali temi relativi all’istituzione del Consiglio delle Autonomie locali.  Tali temi affrontati e discussi in Commissione nel corso delle precedenti sedute, sono stati sottoposti all’attenzione delle Associazioni rappresentative degli Enti locali al fine di raccoglierne osservazioni ed  eventuali proposte, con l’intento di giungere ad una  redazione della proposta di legge in materia quanto più possibile concertata e condivisa.  

Hanno partecipato al dibattito i seguenti soggetti:

· A.N.C.I.;

· A.N.P.C.I.;

· Lega Autonomie Locali; 

· UNCEM;

· UPP


Il Presidente del Consiglio regionale, presente alla seduta, ha in apertura specificato che l’istituzione del Consiglio delle Autonomie locali rappresenta un momento significativo per un duplice ordine di ragioni: in primo luogo, costituisce un passaggio attuativo - da effettuarsi in tempi possibilmente rapidi - del dettato dell’ art. 123, comma 3, della  Costituzione, ai sensi del quale “In ogni Regione, lo statuto disciplina il Consiglio delle Autonomie locali, quale organo di consultazione fra la Regione e gli enti locali”; in secondo luogo, lo Statuto della Regione Piemonte, recependo la normativa costituzionale, fornisce una prima specificazione della composizione e delle funzioni dell’istituendo Consiglio. 

Viene sottolineata l’importanza di detto Consiglio, il quale inciderà necessariamente anche sull’organizzazione interna del Consiglio regionale e sulle norme che disciplinano il procedimento legislativo. 

Dopo aver ricordato che sono state assegnate all’VIII Commissione quattro proposte di legge relative al Consiglio delle  Autonomie Locali, è stato precisato che il dibattito odierno non costituisce una consultazione, ma un confronto che si inserisce all’interno di un processo di riflessione generale sugli aspetti più problematici connessi all’ istituzione del Consiglio, processo preliminare all’iter legislativo vero e proprio e finalizzato all’istituzione di un organismo realmente funzionante e ampiamente condiviso. 

Le Associazioni intervenute hanno espresso il loro generale apprezzamento nei confronti dell’iniziativa adottata dalla VIII Commissione che rappresenta un momento di confronto e dialogo effettivo con la Commissione. 

Viene inoltre segnalato alla Commissione che l’ANCI sta svolgendo un confronto a livello nazionale sul medesimo tema, effettuato anche attraverso una ricognizione della normativa vigente in materia.

E’ stata quindi illustrata la posizione assunta unitariamente dalle Associazioni degli Enti locali ANCI, ANPCI e Lega Autonomie Locali in merito al tema oggetto dell’odierno confronto, riassunta in un documento dalle stesse sottoscritto e distribuito in corso di seduta.

L’illustrazione svolta ha sottolineato in particolare:

· la necessità di dare contenuto ed applicazione concreta ai principi sanciti in particolare dagli articoli 2, 3, 4 dello Statuto della regione Piemonte, affinché il Consiglio delle Autonomie sia non solo organo di mera consultazione, ma anche un organo di raccordo e concertazione, che valorizzi effettivamente gli enti locali in esso rappresentati;

· di riconsiderare attentamente la composizione del Consiglio delle Autonomie locali -  dalla quale, le proposte di legge assegnate in sede referente alla Commissione paiono escludere qualunque forma di rappresentanza delle Associazioni degli enti locali - le funzioni a questo attribuite e le materie di competenza;

· di riconsiderare infine anche il rapporto tra il Consiglio delle Autonomie locali e la Conferenza permanente Regione – Autonomie locali;

· la necessità di rinviare l’esame delle singole proposte di legge per poter procedere ad un’analisi più approfondita delle stesse, in vista della predisposizione di un documento unitario ed anche dell’eventuale presentazione di una loro autonoma proposta di legge. 

E’ stata sottolineata l’utilità di prevedere un seminario di approfondimento sui temi relativi all’ istituzione del Consiglio delle Autonomie locali che potrebbe contribuire alla predisposizione di un unico e condiviso progetto di legge.

In merito al tema della composizione dell’istituendo Consiglio è stata manifestata, in particolare,  l’esigenza che i seggi assegnati ai piccoli comuni siano individuati sulla base del loro numero effettivo e non solo sulla base del numero di abitanti che essi rappresentano, perché quest’ultimo è un parametro che penalizza fortemente la rappresentanza degli stessi comuni. E’ stata ribadita, sul medesimo tema,  l’importanza che tra i componenti di diritto del Consiglio delle Autonomie  siano previsti i rappresentanti delle Associazioni degli enti locali al fine di instaurare un rapporto efficace con la Conferenza Permanente Regione-Autonomie locali, che potrebbe consentire di evitare, tra l’altro, l’espressione di pareri divergenti da parte di rappresentanti appartenenti alle medesime associazioni o istituzioni.

E’ stato inoltre proposto di dare al Consiglio delle Autonomie una composizione che rappresenti soprattutto il territorio (incluse le Comunità montane e collinari) e che eviti di proporre una suddivisione dei componenti analoga a quella politica del Consiglio regionale. Perplessità sono state espresse in ordine alla proposta che i Presidenti delle Province e i sindaci dei Comuni capoluogo di Provincia possano delegare di volta in volta a rappresentarli nelle sedute dell’istituendo Consiglio altri soggetti dei rispettivi enti di appartenenza, specie per le problematiche che potrebbero insorgere dal punto di vista pratico in sede di scelta del soggetto da delegare.  

E’ stata valutata negativamente l’eventualità di sopprimere, a seguito dell’istituzione del Consiglio delle Autonomie locali,  la Conferenza permanente Regione-Autonomie locali, stante i positivi risultati dell’attività da essa svolta ed il suo ruolo di interfaccia tra le Associazioni degli enti locali e la Giunta regionale. E’ stata a tal proposito lamentata la carenza ad oggi di un’ analoga possibilità di rapporto con il Consiglio regionale, che potrebbe invece essere consentita con l’istituzione del Consiglio delle Autonomie locali. E’ stata però evidenziata la difficoltà di un funzionamento reale di tale rapporto in quanto si potrebbe determinare uno squilibrio dei ruoli svolti dai soggetti coinvolti. L’ organizzazione del Consiglio delle Autonomie locali e la conseguente riorganizzazione della Conferenza Permanente Regione-Autonomie Locali  dovrebbero pertanto costituire oggetto di una ulteriore riflessione, anche al fine di evitare duplicazioni e sovrapposizioni tra i due organismi.

E’ stato ricordato sul punto che nel documento di sintesi sottoposto all’esame dei soggetti invitati al dibattito, la Conferenza è configurata come organo di concertazione, che non può non svolgersi che per il tramite delle Associazioni rappresentative degli enti locali. Attraverso l’istituendo Consiglio, il sistema delle autonomie locali  interviene invece profondamente nel procedimento legislativo. Tutto ciò considerato, si propone che il progetto di legge unitario che sarà predisposto ai fini dell’istituzione del Consiglio delle Autonomie locali, preveda al tempo stesso  di ridefinire il ruolo della Conferenza stessa. 

Nel corso del dibattito è stata espressa anche la necessità di procedere ad una contestuale e profonda revisione della legislazione regionale che disciplina attualmente il decentramento amministrativo. A tal proposito, è stato evidenziato da parte dell’UPP l’aumento registrato negli ultimi anni del numero delle funzioni esercitate dalle Province. Ciò ha determinato tra l’altro una triplicazione dei rispettivi bilanci delle Province. 

Il Presidente della Commissione in chiusura del dibattito,  invita i soggetti intervenuti a sintetizzare in un documento le loro ulteriori proposte e/o osservazioni relative ai punti esplicitati all’interno del documento di sintesi in vista di un nuovo incontro a livello seminariale, successivo agli incontri sui medesimi temi,  programmati  sul  territorio regionale, con gli amministratori degli enti locali.
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